«af mento all'anno 24 della nuova era del 

‘tempo errato’, che secondo il calenda- 
rio maya corrisponde al 1993”. 
I Maya erano difatti convinti che, an- 
nientata la loro civiltà, le cose sarebbe- 
ro andate di male in peggio. Quest’era 
di tenebre sarebbe stata caratterizzata 
dall’introduzione di un calendario er- 
rato, quello gregoriano, che non te- 
nendo più conto dei cicli biologici di 
tutto il sistema solare avrebbe causato 
solo dolore e disordine agli abitanti 
della Terra. La perdita di queste anti- 
che conoscenze, di questa astrologia- 
astronomia, avrebbe portato a un im- 
barbarimento della società, a un totale 
distacco dalla Natura. 


l'armonia cosmica 


“La cultura maya”, aggiunge Ruz Buen- 
fil, “conteneva degli insegnamenti uni- 
versali, come il movimento delle tredi- 
ci lune, ovvero i Pianeti del nostro si- 
stema solare. I maya ritenevano che 
tutto l'universo fosse abitato e che re- 
gnasse un'armonia che lo regolava. 
Avevano una cultura ecologica e spiri- 
tuale planetaria. Disturbare quest’ar- 
monia significava creare scompensi, 
anche fisici, per tutto il sistema solare. 
Queste credenze sono state annienta- 


Dizionario 
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La profezia delle tredici lune 


te dai conquistadores, ma la recente 
riscoperta della tomba di Pacal ha 
riacceso la fiaccola della spiritualità in 
Messico. Adesso Palenque è meta di 
pellegrinaggi. L'archeologia maya è 
stata riscoperta e rivalutata, dopo il 
clamore suscitato dal rinvenimento 
della tomba. E si sta cercando di recu- 
perare una cultura esoterico-astrono- 
mica, detta dei ‘guerrieri dell’arcoba- 
leno’, legata ai calendari astronomici. 
Al calendario maya si fa riferimento, a 
Palenque, in tutti i bassorilievi e codici 
antichi. Si parla di ben 17 calendari 
profetici, diversi e incrociati”. 
Nessuno come i maya ha mai studiato 
così attentamente il movimento degli 
Astri del cielo. I transiti dei Pianeti e 
delle Stelle condizionavano profonda- 
mente l’esistenza del popolo maya, i 
cui ritmi lavorativi, religiosi e vitali 
erano regolati dalle Stelle. Questo, sino 
a che non sono arrivati gli spagnoli a 
distruggere tutto”. 


Un documento nello 
spirito dell'arcobaleno 


Un membro dell'accademia Pontificia 
delle Scienze, padre Giuseppe Pittau, 
ha riconosciuto la correttezza mate- 
matica del “calendario naturale”, sot- 
toponendolo al Vaticano. 

Il documento steso dai moderni guer- 
rieri dell’arcobaleno recita: “Ci siamo 
riuniti quali rappresentanti di molte 
diverse tradizioni spirituali, che cre- 
dono sia venuto il tempo dell’unifica- 
zione e della pace sulla Terra, da ora e 
per almeno sette generazioni future. 
Siamo in un tempo critico. Vogliamo 
passare dal calendario gregoriano a un 
nuovo calendario unitario che annun- 
cia un tempo nuovo, che ci faccia tor- 


nare al tempo naturale e alla legge na- 1 


turale, la legge della biosfera e della 
Natura. Ci siamo riuniti nello spirito 
dell’arcobaleno, nel quale tutti i colori 
hanno lo stesso valore. 
Dal 26 luglio 1998 il calendario grego- 
riano è in perfetta sintonia con il ca- 
lendario delle tredici lune, per 52 setti- 
mane, sino alla metà del 1999”. 
ALFREDO LISSONI 


l'astronauta preistorico 


La stele tombale di Palenque (nel- 
l’immagine a fondo pagina) è salita 
agli onori della cronaca negli anni 
Sessanta, dopo che la rivista sovieti- 

ca Priroda la presentò al mondo co- 
me la prova del passaggio degli ex- 


i nel 
@ Secondo i sovietici, difatti, la fig 
ra scolpita sulla pietra del sarcofago 
non raffigurava tanto l’ascesa al 
Mondo Superiore del re Pacal ma, vi- 
sta orizzontalmente, la sagoma di 
un’astronave con all’interno un pilo- 
ta ai suoi comandi. 

© Questa tesi venne in seguito ripre- 
sa dallo studio svizzero Erich Von 
Daeniken e divulgata al grosso pub- 
blico con il documentario “Gli extra- 
terrestri torneranno”, del regista te- 
desco Harald Reinl. L’eccezionale 
cortometraggio filmava per la prima 
volta la tomba e il suo sarcofago, con 
una moltitudine di dettagli che, a 
detta di Von Daeniken, dovevano di- 
mostrare trattarsi delle stesse ma- 
novre di un moderno astronauta. 

© Von Daeniken faceva notare che il 
pilota era intento ad azionare degli 
strani pedali, mentre le sue mani ar- 
meggiavano su una consolle; un miri- 
no periscopico fissato al volto del- 
l’uomo permetteva di controllare la 
navigazione aerea. “La sagoma 
esterna del disegno ricorda un’astro- 
nave”, commentava Von Daeniken. 
“Alla sua base si distinguono chiara- 
mente un motore e delle fiamme”. 


